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“Nel IV secolo, tre pellegrini della Cappadocia in Asia 
Minore, Sisinio, Martirio e Alessandro neofiti cristiani e militi 
della legione tebea, vennero fino a Milano, desiderosi di 
visitare la patria del vescovo Dionigi evangelizzatore delle 
loro terre; e Sant’Ambrogio, accoltili, li affidò a Simpliciano, 
che li educò e avviò agli ordini sacri, spedendoli quindi, 
apostoli, nelle montagne del Trentino. Li richiedeva Vigilio, 
e i tre leviti (uno diacono, l’altro lettore e il terzo ostiario), 
ardenti di zelo percorsero quei monti catechizzando le 
popolazioni ancor idolatre. L’impervia valle di Non (Anaunia) 
fu la terra del loro apostolato. A Sanzeno, stando alla 
tradizione confermata dagli studi più recenti, i tre leviti 

predicarono e 
convertirono, 
suscitando 
l’avversione 
fanatica di 
irriducibili 
pagani. L’aver 
essi rifiutato 
di consegnare 
per il sacrificio 
agli idoli 
alcuni capi di 

bestiame loro richiesti, scatenò l’odio omicida.”
Furono così bruciati e arsi.
“Correva l’anno 397. Accorse il vescovo Vigilio che, raccolti 
in un lenzuolo, alla rinfusa, i resti dei tre martiri li portò a 
Trento, nella chiesa da lui eretta. La data di quell’eccidio si 
celebra nel rito ambrosiano al 29 di maggio. La gloria dei 
martiri, nel fervore del primo Cristianesimo, era ambizione 
delle varie chiese; onore e talvolta disputa accesa il 
possederne, sacro deposito, le reliquie. San Vigilio fu 
cortese con i richiedenti di sua conoscenza; ne spedì, 
dei tre martiri, a San Gaudenzio vescovo di Brescia, al 
vescovo di Aquileia che lo aveva consacrato, a Torino 
(al vescovo S. Massimo), a Ravenna, a Costantinopoli (a 
S. Giovanni Crisostomo), ma in maggior copia a Milano; il 
comite Giacomo che le portava ne lasciò una parte a Brivio, 
ove sostò nel cammino. I Martiri tornavano così, come 
concittadini, nella metropoli lombarda, e vi fecero prodigi 
di grazie. Furono deposti da Simpliciano stesso nella sua 
basilica.

Il più memorabile dei prodigi fu nella furibonda mischia 
di Legnano, del 29 maggio 1176, allorquando gli eroi della 
Lega Lombarda contro il Barbarossa, stretti intorno al 
Carroccio, simbolo sacro delle libertà comunali, con la 
Compagnia della Morte offrivano l’ultimo sangue, poiché 
le forze nemiche preponderavano. Fu allora che, nella 
basilica milanese di S. Simpliciano, dove l’arcivescovo 
Algisi Pirovano, nobile cittadino, con il clero e il popolo era 
a supplicare per la vittoria, si videro partire dall’altare tre 
colombe e dirigersi verso Legnano e là fermare il volo sul 
Carroccio, augurio celeste. I crociati della Lega Lombarda, 
giurata nel monastero di Pontida, si gettarono con impeto 
sugli Alamanni e il Barbarossa fu sconfitto e creduto morto, 
mentre era fuggiasco verso Como. Legnano è ancor oggi, 
cantato dai poeti come simbolo della libertà d’Italia.
Ogni anno, anocra oggi, a San Simpliciano si ripete il rito 
commemorativo della Battaglia di Legnano; il Comune, 
come voto di riconoscenza, fa l’offerta della cera; e dopo il 
solenne pontificale della mattina, sulla piazza della basilica, 
in mezzo alla folla, il clero, in paramenti di rito, benedice e 
poi libera dalle gabbie i colombi viaggiatori, che spiccano il 
volo perdendosi all’orizzonte.” (*)

Ancora oggi, nella giornata del Palio, i magistrati liberano 
le colombe e vuole la tradizione che la vittoria arrida alla 
Contrada verso cui si dirigono gli alati messaggeri.

SAN SIMPLICIANO, I MARTIRI ANAUNIANI E IL CARROCCIO

Nella foto in alto: lunetta della porta di sinistra della 
Chiesa di San Simpliciano a Milano

(*) Don Giovanni Casati: San Simpliciano, la basilica dei 
Santi e del Carroccio. Ceschina, Milano dicembre 1953.

Il nostro Carroccio assiste compiaciuto al concerto di orchestra
e voci bianche, davanti al Palazzo della Regione il 29 maggio,
da quest’anno Festa regionale della Lombardia nel ricordo
della Battaglia di Legnano.
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Dopo le puntate della battaglia di Legnano in versione teutonica, torniamo al fumetto e al disegno, presentandovi questa volta l’artista legnanese 
Alberto Fossati con le sue caricature dei fantini del Palio 2014. Lo sappiamo che l’argomento è delicato e che tutti hanno lavorato al massimo della 
concentrazione, ma proprio per questo ci permettiamo di invitarvi a sorridere mentre sfogliate questo numero fresco di Palio. Del resto, se la vostra 
Contrada ha vinto sarete già felicissimi, e se ha perso tanto vale farsi quattro risate!
Alberto Fossati, in arte Tukanes, è nato a Legnano nel 1980; fin da bambino inizia a coltivare la passione per le caricature, che perfeziona negli 
anni di liceo artistico a Busto Arsizio e scuola del fumetto a Milano. Da circa una decina d’anni disegna caricature per le società sportive locali e 
illustra volantini, opuscoli e libri.

Fotografie
Martina Folco Zambelli e Dardo Gaudin,
Francesco Profera e Lucia Colombo,
Luca Rossin, Gianluca Sgarriglia, 
Stefano Borsani



Gran Priore Stefano Scarazza
Capitano Antonio De Pascali
Castellana Federica Canton

Scudiero Diego Colombo

Vittorie al Palio: 4

San Martino
usque ad finem

al Palio 2014 con

Andrea Coghe



Gran Priore Fabrizio Nicoletti
Capitano Massimiliano Roveda

Castellana Marta Garavaglia
Scudiero Giacomo Alberio

Vittorie al Palio: 6

Sant’Ambrogio
oderint dum metuant

al Palio 2014 con

Andrea Mari detto “Brio”



Gran Priore Donata Colombo Da Re
Capitano Dario Giudici

Castellana Laura Pozzobon
Scudiero Mauro Marchitelli

Vittorie al Palio: 7

La Flora
sia seme la virtù vittoria il fiore

al Palio 2014 con

Antonio Siri detto “Amsicora”



Gran Priore Alessandro Mengoli
Capitano Paolo Cristiani
Castellana Michela Sala
Scudiero Simone Cellot

Vittorie al Palio: 9

Legnarello
soli nel sole

al Palio 2014 con

Silvano Mulas detto “Voglia”



Gran Priore Luca Bonini
Capitano Luca Bosatta
Castellana Sara Caccia
Scudiero Mauro Monti

Vittorie al Palio: 9

San Bernardino
pons gloriae virtutem ligat

al Palio 2014 con

Giovanni Atzeni detto “Tittia”



Gran Priore Domenico Esposito
Capitano Mario Preti

Castellana Francesca Vedani
Scudiero Gabriele Colombo

Vittorie al Palio: 11

San Magno
non semel victor sed semper primus

al Palio 2014 con

Andrea Farris



Gran Priore Mario Almici
Capitano Francesco Taiana
Castellana Barbara Merlo
Scudiero Emanuele Loaldi

Vittorie al Palio: 12

Sant’Erasmo
in pugnam e colle per corvum amor et fulgor

al Palio 2014 con

Giuseppe Zedde detto “Gingillo”



Gran Priore Gianfranco Zottino
Capitano Alessandro Bondioli
Castellana Federica Rainoldi

Scudiero Ruggero Colombo Bolla

Vittorie al Palio: 6

San Domenico
in viride spes

al Palio 2014 con

Dino Pes detto “Velluto”
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Venerdì 30 maggio: passato l’acquazzone, il cielo si apre 
per salutare un’avvincente e partecipata Provaccia 
nel trentennale della manifestazione organizzata 
dal Collegio dei Capitani per ricordare la passione e 
l’impegno di Luigi Favari, grande uomo di Palio. 
Ouverture con la banda cittadina, che dà inizio alla 

serata con una energetica “cover” di YMCA dei Village 
People, seguita dall’esecuzione dell’Inno Nazionale e 

dall’uscita di scena a passo di marcia con la tradizionale 
Me Car Legnan. Parata delle Reggenze di Contrada, onori al Gran 

Maestro ed è subito corsa con l’estrazione delle batterie.
Intanto cala la sera e la nuova illuminazione si fa apprezzare all’entrata dei 
primi quattro contendenti: Donato Calvaccio su Valca per San Magno, Elias 
Mannucci su La Manita per San Domenico, Giuseppe Angioi su Singapour 
Fenny per San Bernardino e Iacopo Pacini su Carete per La Flora.
Si vede subito che si tratta di giovani che sgomitano per farsi avanti, molti di 
loro sono agli esordi e tutti ci tengono a fare bella figura.
Mossa lunga e laboriosa con false partenze e intemperanze al canapo tra 
San Magno e San Bernardino, che si pigliano un richiamo ufficiale dal sempre 
impeccabile Bircolotti. Quando finalmente la partenza è buona San Magno e 
San Domenico (ripresosi senza problemi da una precedente caduta) prendono 
la testa del plotone per non lasciarla più, solo impensieriti da una Flora che 
dopo un tentativo di recupero finisce addirittura quarta dietro San Bernardino 
che non riesce a risalire dalla terza posizione.
La seconda batteria vede sfidarsi Legnarello (Simone Mereu su Benessere), 
San Martino (Federico Arri su Bandito Blu), Sant’Erasmo (Carlo Sanna su 
Tsunami) e Sant’Ambrogio (Alessandro Colombati su Bettini).
Ancora movimentato l’avvio e, dopo tre false partenze, prendono la testa 
Sant’Erasmo e San Martino, con Legnarello che tenta di farsi avanti ma senza 
successo. Niente da dichiarare per Sant’Ambrogio e biancoazzurri e biancoblu 
che passeggiano verso la finale.
Intermezzo con premiazione di Aberrant, accompagnato dal fantino Massimo 
Donatini e dai proprietari sanmagnini. Giro d’onore e applausi per un cavallo 
che anche a Legnano ha fatto scintille.
Il collegio ha premiato Battista Berra, da sempre appassionato di cavalli e 
di Palio, che al suo centro ippico Usignolo ha visto correre e crescere tanti 
protagonisti, oltre a scendere in lizza egli stesso in più edizioni della Provaccia.
Anche la terza edizione del trofeo del Collegio dei Capitani dedicato ai più 
piccoli in sella ai pony è stata seguita con attenzione da un pubblico che si è 
lasciato coinvolgere con piacere dall’impegno con cui le ragazze hanno corso, 
con la vittoria finale in capo a San Martino.
Dopo la seconda batteria, qualche sospetto era già venuto ai più avveduti 
su chi avrebbe messo la firma su questo Memorial Favari al giro di boa dei 
trent’anni.
E infatti… Sant’Erasmo parte allo steccato e si rivela da subito imprendibile, 
seguito da San Magno che tenta una sortita senza successo al terzo giro, 
così come San Domenico. San Martino riesce solo a superare il biancoverde e 
tagliare il traguardo terzo dopo San Magno.
Vittoria strameritata per Sant’Erasmo che ha messo in campo un’accoppiata 
imbattibile con Carlo Sanna e un vero Tsunami, in testa dall’inizio alla fine con 
forza ed eleganza.



Aberrant
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Sant’Erasmo
in pugnam e colle per corvum amor et fulgor
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Bella giornata e stadio come sempre gremitissimo a fare da cornice a una sfilata con tante novità tra i personaggi e 
nei nuovi abiti e oggetti offerti agli sguardi dei tanti, a partire dalle affollate strade legnanesi, in un pomeriggio d’estate 
“caldo” al punto giusto, con qualche nube passeggera giusto per non alzare troppo la temperatura.

il palio
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Temperatura che si alza invece, eccome, tra i 
contradaioli: chi non vince da anni, chi vuole bissare i 
recenti successi, chi è in credito con la fortuna… ma 
andiamo con ordine.
Organizzazione impeccabile, grazie ai tanti volontari e 
all’attenta regia degli uomini del Collegio dei Capitani che 
hanno garantito una perfetta scansione dei tempi, sia per 
le vie che al campo.
Apre la banda del Palio, entrano le bandiere delle città 
della Lega Lombarda. I vessilli di Collegio e Famiglia 
Legnanese, il gonfalone di Legnano che festeggia i 
novant’anni dall’elevazione a città.
Sfilata come sempre apprezzatissima, Onori al Carroccio, 
canto dell’Inno Nazionale coi ragazzi delle scuole 
elementari e alle diciotto e quindici, con puntualità 
svizzera, entrano i protagonisti della prima batteria: San 
Magno (Andrea Farris su Peach), Sant’Ambrogio (Andrea 
Mari su L’Inglese), San Bernardino (Giovanni Atzeni su 
Mon Amour) e Legnarello (Silvano Mulas su Amami).
Due false partenze “di riscaldamento” e al terzo start 
parte la corsa che vede in testa San Magno e San 
Bernardino, seguiti da Legnarello e Sant’Ambrogio. 
Scaricate le pile di quest’ultimo, Legnarello recupera 
invece di giro in giro fino a infilarsi nel varco giusto 
e concludere in seconda posizione illudendo i propri 

supporter, confortati dalla composizione dell’altra batteria 
che, almeno sulla carta, dovrebbe portare acqua al mulino 
degli assetati contradaioli con l’eliminazione di un paio di 
pericolosi contendenti.
Nella seconda batteria si presentano al canapo San 
Martino (Andrea Coghe su Mago Blu), La Flora (Antonio 
Siri su Sandokan), San Domenico (Dino Pes su Dudù)
e Sant’Erasmo (Giuseppe Zedde su Lecca Lecca).
Già dal movimento ai canapi si capisce chi sarà la star 
della giornata, con Zedde che, dopo due false partenze, 
innesta la quarta e si aggiudica con nonchalance il primo 
posto, con La Flora a poca distanza e San Martino e San 
Domenico fuori dai giochi.
Finale tutta biancoazzurra, con Zedde che esprime al 
meglio le indubbie qualità di freddezza e determinazione, 
la partenza al fulmicotone rende subito evidente che 
il suo possente morello è di un altro pianeta, missile 
irraggiungibile per San Magno che si guadagna il 
secondo posto senza particolari sforzi e una Flora 
attenta a non lasciare spazio a Legnarello, dal quale ci 
si aspettava forse qualcosa in più, vista la prestazione in 
batteria.
Delusione giallorossa e festa grande nella Contrada del 
Corvo, alla tredicesima vittoria impreziosita dal successo 
alla Provaccia.
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in pugnam e colle per corvum amor et fulgor
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Piazza Caduti per la Liberazione, 4
Cerro Maggiore
Tel. 0331.514921

Largo Seprio, 1
Legnano
Tel. 0331.592048

PASTICCERIA



scopri le nostre proposte

IL VIVAIO

IL GIGLIO

Residenza

Residenza

vie Firenze, Perugia e Cislago a Marnate

vie Firenze a Legnano (zona stazione)

Appartamenti di due, tre o quattro locali, con finiture full optional

Ultimo trilocale da 100 mq con giardino

Attici di superficie variabile con soggiorni a doppia altezza

Palazzina di sole tre unità immobiliari
dotate di riscaldamento autonomo

Ville singole e bifamiliari di prestigio adattabili
a qualsiasi esigenza abitativa

Finiture di pregio full optional

GIARDINO DEI RONCHI

IL CILIEGIO

via Ronchi a Legnano

via Cesare Battisti a Marnate

Appartamenti di due, tre o quattro locali, con finiture full optional
Dotati di impianto domotico, riscaldamento a pavimento, 
impianto anti intrusione, pannelli fotovoltaici...

Nuovo complesso di sole 6 unità abitative

Appartamenti di due, tre o quattro locali, con finiture full optional

Attici di superficie variabile con soggiorni a doppia altezza

Splendida villa singola di testa con ingresso indipendente

Residenza

Residenza



www.stilnovosrl.com

Via Bainsizza, 18 - Busto Arsizio (VA)  Tel. 0331.633287  stilnovo.srl@libero.it

CLEANING SOLUTION E VENDITA DI PRODOTTI PER L’INDUSTRIA

SRL

La Stilnovo s.r.l. nasce del 1985 come prosecuzione della PERIN MARIO, 
società di famiglia nata nel 1959 e che fino agli anni ‘80 si è occupata

dei servizi di pulizia e manutenzione a livello civile e industriale 
nel centro-nord Italia.

Attualmente la nostra sociètà segue prevalentemente impianti industriali 
di medie e grosse dimensioni, che necessitano al loro interno di una 

società affidabile, soprattutto sotto il profilo della sicurezza e della qualità 
ormai raggiunte da anni.

Seguiamo inoltre tutti i settori e i vari istituti interessati
ai nostri servizi quali: banche, scuole, istituti religiosi,

studi professionali, case di riposo, ecc.





Da 15 anni l’agenzia Marco Minesi assicura che il Palio di Legnano continui ad esse-

re la festa più bella della nostra città. Anche quest’anno il Collegio dei Capitani, la

Sfilata Storica, la Corsa, i Costumi, l’intera manifestazione del Palio sono protetti

da un’attenta e peculiare copertura assicurativa. La festa ora può cominciare.

Agenzia Marco Minesi
Legnano - Busto Arsizio - Rho - 0331 476911

Sarà un Palio
meraviglioso.

Ve lo assicuriamo.




